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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 7 del 22/02/2021 
 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLA DETRAZIONE DELL'IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA, INTRODOTTA DALL’ARTICOLO 1, COMMI 739 E SS. 
DELLA L. 160/2019, PER L’ANNO 2021. 

 
 
L'anno 2021, addì ventidue del mese di Febbraio, con inizio alle ore 21:05 e fine alle ore 
01:30 del giorno successivo, nella Sala Consiliare della Sede comunale, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Intervengono i Signori: 
 

Cognome e Nome Pres. Gruppo Cognome e Nome Pres. Gruppo 

REGNICOLI EVASIO SI Gruppo 1 LOMBARDI SIMONA SI Gruppo 1 

PALOMBA ANDREA SI Gruppo 1 PAGANI ALESSANDRA SI Gruppo 1 

PANZERI LUCA SI Gruppo 1 BANFI SABRINA SI Gruppo 2 

CERIANI MARIO SI Gruppo 1 AIROLDI ALESSANDRA SI Gruppo 2 

CISLAGHI ELENA SI Gruppo 1 AZZALIN ANDREA SI Gruppo 3 

CERIANI CHIARA SI Gruppo 1 CERIANI MARIO ANGELO SI Gruppo 3 

PASINI SERGIO SI Gruppo 1    

Presenti: 13    Assenti: 0 
 
Gruppo 1)  Evasio Sindaco Lega e Civica; 
Gruppo 2)  Origgio Democratica PD Insieme per Origgio; 
Gruppo 3)  Azzalin Sindaco Lista Civica Promuovere Origgio; 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Avv. Giovanni Antonio Cotrupi che redige 
questo verbale. 
Presiede la seduta il Sindaco Dr. Evasio Regnicoli. 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente espone la proposta di 
deliberazione che di seguito si riporta: 
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OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLA DETRAZIONE DELL'IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA, INTRODOTTA DALL’ARTICOLO 1, COMMI 739 E SS. 
DELLA L. 160/2019, PER L’ANNO 2021. 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 6 DEL 02/02/2021 
Area 2 Finanziaria 

 

Visto l’art. 1 della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) ed in particolare: 

 il comma 738 che ha abrogato, a decorrere dal 01/01/2020, l’Imposta 

Unica Comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013, 

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti TARI; 

 i commi da 739 a 783, che ridisciplinano l’Imposta Municipale Propria 

(IMU); 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 4/8/2020 con la quale 

si è provveduto a determinare per l’anno 2020 le aliquote della nuova IMU, 

modificata dalla successiva deliberazione consiliare n. 56 del 19/11/2020; 

Dato atto che il Consiglio Comunale deve deliberare le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di competenza del Comune entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, così come stabilito 

dall’art. 53, comma 16 della L. 388/2000, dall’art. 172, comma 1, lettera c) del 

D.Lgs. 267/2000 e dall’art. 1, comma 169, della L. 296/2006; 

Visti: 

• il comma 748, che stabilisce nella misura dello 0,5 per cento l’aliquota di 

base per l’abitazione principale, con possibilità per il Comune di 

aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, 

mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale; 

• il comma 749, che fissa in euro 200,00 l’importo della detrazione spettante 

per l’abitazione principale e relative pertinenze, statuendo che detta 

detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli 

istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 

degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 

• il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 

dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i 

Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 

• il comma 751, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e 

destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (c.d. “beni 

merce”), nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di 

aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; la 
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stessa disposizione stabilisce che detti fabbricati saranno esenti a 

decorrere dall’anno d’imposta 2022; 

• il comma 752, che consente di modificare l’aliquota di base per i terreni 

agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino 

all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

• il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D nella misura di base dello 0,86 per 

cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, 

prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del 

Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino 

al limite dello 0,76 per cento; 

• il comma 754, che stabilisce che l’aliquota di base per gli immobili diversi 

dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti è 

pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con 

deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per 

cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. n. 160/2019, il quale dispone che, a 

decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. 

n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, L. n. 160/2019, anche 

qualora il Comune non intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle 

indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle 

aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 

Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito 

prospetto delle stesse; 

Atteso che il prospetto delle aliquote IMU di cui al sopra citato comma 757 

non è ad oggi rinvenibile accedendo al suddetto portale; 

Evidenziato che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote 

e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano 

pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; in caso di 

mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell’anno precedente; 

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria 

approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del 4 agosto 2020; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi 

dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti; 
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DELIBERA 

1. di determinare le aliquote e la detrazione della Imposta Municipale 

Propria introdotta dall’articolo 1, commi 739 e ss. della L. 160/2019, per 

l’anno 2021, come risulta dal seguente prospetto: 

Tipologia Immobile Aliquota 

Immobili adibiti ad abitazione principale e 

relative pertinenze (escluse categorie 

catastali A1, A8 e A9) 

ESENTI 

Immobili adibiti ad abitazione principale 

classificati nelle categorie catastali A1, A8 

e A9, e relative pertinenze 

5,00 per mille 

con detrazione di € 200,00 

Terreni non edificabili 9,90 per mille 

Aree edificabili 10,60 per mille 

Fabbricati rurali strumentali all'esercizio 

dell'attività agricola 
1,00 per mille 

C.d. "fabbricati merce" (destinati alla 

vendita rimasti invenduti) 
2,50 per mille 

Altri fabbricati 10,60 per mille 

 

2. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito 

Portale del Ministero dell’Economia e finanze, Dipartimento delle finanze, 

ai sensi dell’art. 1, comma 767, della L. 160/2019, ai fini del conferimento 

dell’efficacia della medesima. 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet comunale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti unanimi, approva la proposta di cui sopra trasformandola in propria deliberazione. 
 
Inoltre, riconosciuti sussistenti gli estremi dell'urgenza, con voti unanimi, 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
 
La discussione di questo punto all'ordine del giorno può essere ascoltata nel sito web 
istituzionale del Comune al settore "Discussioni del Consiglio Comunale e delle Commissioni 
Consiliari" ed alla pagina "Discussione del Consiglio in data 22/02/2021". 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco 
(Dr. Evasio Regnicoli) 

Il Segretario Generale 
(Avv. Giovanni Antonio Cotrupi) 

Sottoscritto digitalmente Sottoscritto digitalmente 
 


